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Numero 589 (13 Novembre 2015)

 Diffondila ai tuoi contatti!!!
Sostieni le attività dell’ISDE per combattere le cause delle malattie

http://www.isde.it/cosa-puoi-fare-tu/sostienici/
Solo per i soci ISDE saranno disponibili i vari documenti

che verranno segnalati tramite questa newsletter.

In questo numero………
Nella rubrica "Eventi e scadenze":

· 6^ Conferenza Internazionale su Ambiente e Salute-25° Anniversario ISDE - 23-25 Novembre, Arezzo.
· Fare di più non significa fare meglio al Forum Risk Management – 24 Novembre, Arezzo.
· Armonia energetica in architettura - 27-28 Novembre, Udine.

· Ecologia della nascita - 28 Novembre, Perugia.
Nella rubrica “Mutamenti Climatici":
· L’Associazione Medici per l’Ambiente ISDE Italia e l’International Society of Doctors for the Environment hanno firmato l’appello dell’OMS sui Cambiamenti Climatici. Unisci la tua voce e sostieni anche tu l’appello dell’OMS!

· Obiettivi COP21: in cerca di accordo per un futuro sostenibile.
· La Coalizione Italiana Parigi 2015: mobilitiamoci per il clima.

· COP21: la sfida che non si può perdere. L’Italia e l’Europa verso la Conferenza di Parigi.
· Il ruolo della crisi nella riduzione delle emissioni nazionali di gas serra. 

· Concorso sui cambiamenti climatici.
· Il clima futuro in Italia.
· Cambiamento climatico e sicurezza alimentare: il caso del riso in Pianura Padana.
· L’ISA-CNR contro l’inquinamento “sahariano”.
· Insieme possiamo raffreddare il pianeta.
· The Gathering Storm. L'inquinamento atmosferico asiatico potrebbe influire sul cambiamento climatico degli Stati Uniti.
· Migrazioni e cambiamento climatico: il report CESPI, FOCSIV, WWF.
Nella rubrica "Segnalazioni":
· La posizione della Rete Sostenibilità e Salute sul Piano vaccini.
· Lettera aperta dei No Grazie Pago Io al Ministro Lorenzin sulle vaccinazioni.
· Abusivismo edilizio e gli strumenti penali che (non) lo contrastano.
· Diritti fondamentali, partecipazione delle comunità locali e grandi opere.
Nella rubrica “Mille Fiori”:

· Ascolta il tuo polso salva il tuo cervello: giornata di prevenzione dell’ictus cerebrale – 25 Novembre, Campobasso.

· L’inquinamento ambientale quale causa di malattia e morte prematura – 5 Dicembre, Messina.

· Quando l’alimentazione inquina la salute (parte seconda) – 5 Dicembre, Verona.

· Pesticidi, bambini e salute: un triangolo da studiare - 17 Dicembre, Sesto Fiorentino (FI).
· Ambiente e salute. Dalla individuazione dei pericoli all’attività di prevenzione – 14 e 18 Dicembre, Campostaggia (SI).
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6^ CONFERENZA INTERNAZIONALE SU AMBIENTE E SALUTE-25° ANNIVERSARIO ISDE 

International Society of Doctors for the Environment (ISDE), con il supporto tecnico dell’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS), organizza la 6^ Conferenza Internazionale su “Ambiente e Salute” che si svolgerà dal 23 al 25 Novembre 2015 ad Arezzo nel contesto del 3rd International Forum on Environmental Health (nell’ambito del 10° Forum Risk Management). Di particolare rilevanza è la partecipazione nella giornata di Lunedì 23 Novembre della Dr.ssa Maria Neira, Direttore Dipartimento di Salute Pubblica, Determinanti Ambientali e sociali di Salute, Quartier Generale OMS Ginevra. In questa occasione verrà celebrato anche il 25° Anniversario dell’International Society of Doctors for the Environment (ISDE).

Info: www.isde.it/evento/6-conferenza-internazionale-su-ambiente-e-salute-25-anniversario-isde/
FARE DI PIÙ NON SIGNIFICA FARE MEGLIO AL FORUM RISK MANAGEMENT

Martedì 24 Novembre 2015 ad Arezzo, nel contesto del 10° Forum Risk Management, sarà presentata una sessione dal titolo “Fare di più non significa fare meglio” – le caratteristiche italiane di un progetto mondiale”. La sessione prevede una parte generale ed una focalizzata sull’Area Radiologica.

Info: www.slowmedicine.it/eventi/prossimi-eventi-slow/403-24-novembre-2015-arezzo.html
ARMONIA ENERGETICA IN ARCHITETTURA

Il 27 e 28 Novembre 2015 a Udine si terrà un incontro su energia e architettura, per capire come questi due fattori possono interagire in armonia. L’ingresso è gratuito con obbligo d’iscrizione.

Info: www.anab.it/testo/news/id/d89e2baa32ecb8b334668c24d1a85be3/ARMONIA_ENERGETICA_IN_ARCHITETTURA.html
ECOLOGIA DELLA NASCITA

Il 28 Novembre 2015 a Perugia si riuniranno i più autorevoli ed accreditati esperti circa l’evento “nascita” come Michel Odent, Verena Schmid e Michael Stark. La partecipazione alla conferenza è libera e gratuita. Recenti ricerche forniscono convincenti prove che la salute di cui godiamo durante tutta la nostra vita è determinata in buona parte dalle condizioni del nostro sviluppo in utero. Il modo in cui siamo entrati nella vita rappresenta il fattore principale di come la viviamo.

Ognuno di noi, non solo le donne gravide, ha una responsabilità verso le generazioni non ancora nate, il cui nome non sappiamo e i cui visi non abbiamo visto per assicurare che le loro vite siano il più possibile sane e gratificanti.
Info: www.facebook.com/events/1495316984099234/permalink/1500525383578394/;
www.maishamani.it/ecologia-della-nascita-facilitare-il-parto-strumenti-dalla-salutogenesi/
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L’ASSOCIAZIONE MEDICI PER L’AMBIENTE ISDE ITALIA E L’INTERNATIONAL SOCIETY OF DOCTORS FOR THE ENVIRONMENT HANNO FIRMATO L’APPELLO DELL’OMS SUI CAMBIAMENTI CLIMATICI. UNISCI LA TUA VOCE E SOSTIENI ANCHE TU L’APPELLO DELL’OMS!

I cambiamenti climatici sono la più grande minaccia per la salute globale nel 21° secolo. I professionisti della salute devono prendersi cura delle generazioni presenti e future e stare in prima linea nella tutela delle popolazioni dai problemi causati dai cambiamenti climatici. Il nostro clima, la nostra salute: è tempo che tutti i professionisti della salute siano in prima linea. “Non molto tempo fa, si credeva che il cambiamento climatico sarebbe stato un problema del futuro,  questo è lontano dalla verità. Il cambiamento climatico sta avvenendo ora, e  ne vediamo le conseguenze sulla nostra salute, ogni giorno, in tutte le regioni del mondo”. Così allerta Maria Neira, Direttore Dipartimento di Salute Pubblica, Determinanti Ambientali e sociali di Salute, Quartier Generale OMS Ginevra. "Alla conferenza sul Clima (COP 21) che si svolgerà a Parigi dal 30 Novembre all'11 Dicembre, 25.000 delegati  si incontreranno con l’obiettivo di firmare un trattato  impegnandosi a mantenere il riscaldamento globale al di sotto di 2° C. Dobbiamo fare in modo che il mondo conosca il Trattato di Parigi”.

Info: http://who.int/globalchange/global-campaign/en; www.who.int/globalchange/global-campaign/signup/en
OBIETTIVI COP21: IN CERCA DI ACCORDO PER UN FUTURO SOSTENIBILE

Fonte: Ecoscienza (Arpa Emilia Romagna), n. 4 Ottobre 2015.

Gli obiettivi strategici generali di cui devono farsi carico i 196 Paesi partecipanti alla COP21 di Parigi (“We Are Counting on You”, 30 Novembre–11 Dicembre 2015) sono stati così individuati:

1.
fissare il picco delle emissioni carboniche globali nei prossimi 10 anni;

2.
assicurare in seguito la rapida riduzione delle emissioni;

3.
attivare una economia de-carbonizzata nella seconda metà del XXI secolo.

L’accordo tra le Parti deve essere finalizzato ai seguenti risultati:

a) entrata in vigore dell’accordo universale sul cambiamento climatico dal 2020; 

b) limite al riscaldamento globale, considerato accettabile a 2°C oltre il livello preindustriale, entro la fine del presente Secolo; 

c) accordo universale ma non uniforme valido quale strumento legale; 

d) riconoscimento della responsabilità comune ma differenziata, anche in rapporto alle potenzialità dei diversi Paesi; 

e) sistema di contabilità globale trasparente con accordi su misurazioni, verifiche e reporting; f) parità politica tra mitigazione e adattamento; 

g) meccanismi di supporto ai Paesi emergenti di natura finanziaria, tecnologica e di sviluppo.

Prima della COP21 chiarire tra le Parti:

1.
l’impegno ad assicurare 100 milioni di dollari all’anno fino al 2020 per il finanziamento ai Paesi emergenti di azioni sul clima.

2.
aumento del numero di Paesi che presentino il loro contributo alla mitigazione e all’adattamento, tenuto conto che, secondo le valutazioni del Programma delle Nazioni Unite per l’Ambiente (UNEP) relative a 38 su 59 proposte delle Parti per la mitigazione e l’adattamento, le loro azioni stanno incidendo sul 60% delle attuali emissioni globali e, nella prospettiva al 2030, le ridurranno per 4-8 gigatonellate rispetto allo scenario atteso in quell’anno.

Info: www.arpa.emr.it/dettaglio_notizia.asp?id=7010&idlivello=1171
LA COALIZIONE ITALIANA PARIGI 2015: MOBILITIAMOCI PER IL CLIMA


Sollecitare l’azione contro i cambiamenti climatici creando un fronte comune nella lotta. Questo l’obiettivo che contraddistingue la Coalizione Italiana Parigi 2015: mobilitiamoci per il clima, il nuovo fronte di mobilitazione in vista della COP 21. A Dicembre, infatti la Conferenza delle parti dell’UNFCCC radunerà allo stesso tavolo i rappresentanti di oltre 190 Paesi con l’obiettivo di raggiungere un accordo globale sulla riduzione dei gas. E l’approccio della nuova Coalizione italiana Parigi 2015, a cui hanno aderito 50 realtà e associazioni, parte esattamente da qui: dal condividere l’obiettivo di costruire iniziative e mobilitazioni comuni e diffuse, così da raggiungere la massima sensibilizzazione possibile sulla lotta ai cambiamenti climatici. Anche ISDE ha aderito alla mobilitazione.

Info: www.coalizioneclima.it
COP21: LA SFIDA CHE NON SI PUÒ PERDERE. L’ITALIA E L’EUROPA VERSO LA CONFERENZA DI PARIGI

La Presidente della Camera dei Deputati Laura Boldrini ha indetto una iniziativa pubblica a Roma, presso Palazzo Montecitorio, che si è svolta ieri, invitando ad intervenire anche Francesca Rocchi, rappresentante della Colazione Italiana Clima alla quale afferisce anche ISDE Italia.

Info: www.coalizioneclima.it/coalizione-italiana-clima-all-incontro-organizzato-dalla-presidente-boldrini-su-cop21/
IL RUOLO DELLA CRISI NELLA RIDUZIONE DELLE EMISSIONI NAZIONALI DI GAS SERRA 

Fonte: www.climalteranti.it, 7 Settembre 2015, articolo di Antonio Caputo.

Le emissioni totali di gas serra in Italia nel periodo del Protocollo di Kyoto sono state inferiori del 4,5% rispetto alle emissioni del 1990, vicine all’obbiettivo del -6,5% assunto dall’Italia. Un’analisi di scenario mostra che, in assenza della crisi economica, le emissioni sarebbero cresciute tra il 4,5% e il 6,0%. In questo post viene mostrata invece un’analisi “di scenario”, ossia si cerca di capire come sarebbero andate le emissioni in assenza della crisi economica e della conseguente contrazione delle attività produttive, che come visto è tra le principali cause della riduzione delle emissioni nel periodo 2007-2013. 

Info: www.climalteranti.it/2015/09/07/il-ruolo-della-crisi-nella-riduzione-delle-emissioni-nazionali-di-gas-serra/
CONCORSO SUI CAMBIAMENTI CLIMATICI

Un interessante concorso internazionale di comunicazione e creatività sul tema: “I cambiamenti climatici”: si tratta di un’iniziativa nata con lo scopo di valorizzare e stimolare la sperimentazione della scrittura e dell’espressione creativa su questo importante argomento. 

Info: www.unive.it/nqcontent.cfm?a_id=185002
IL CLIMA FUTURO IN ITALIA

Fonte: www.climalteranti.it, 14 Settembre 2015, articolo di Franco Desiato.

Le proiezioni dei modelli climatici sull’Italia indicano per i prossimi decenni un netto aumento dei valori medi e degli estremi delle temperature; per la tendenza alla diminuzione delle precipitazioni e alla progressiva concentrazione delle stesse in eventi più intensi, i margini di incertezza sono più ampi. L’osservazione delle variazioni climatiche del passato recente e in corso e la stima di quelle future costituiscono il presupposto indispensabile alla valutazione degli impatti e alla definizione delle strategie e dei piani di adattamento ai cambiamenti climatici. Se la conoscenza delle variazioni del clima passato e presente si fonda sulle osservazioni e sull’applicazioni di metodi e modelli statistici di riconoscimento e stima dei trend, quella del clima futuro si basa essenzialmente sulle proiezioni dei modelli climatici, facendo riferimento alle attività di ricerca attraverso le quali vengono presentati i risultati dei modelli climatici che riguardano l’area del Mediterraneo e in particolare il nostro Paese.

Info: www.climalteranti.it/2015/09/14/il-clima-futuro-in-italia/
CAMBIAMENTO CLIMATICO E SICUREZZA ALIMENTARE: IL CASO DEL RISO IN PIANURA PADANA

Fonte: www.climalteranti.it, 5 Ottobre 2015, articolo di Daniele Bocchiola.

Il cambiamento climatico può ridurre la produzione agricola ed aumentare consumo d’acqua relativo sul pianeta, mettendo a rischio la sicurezza alimentare. Dopo il mais nel cremonese ed un caso studio in Nepal, ritorniamo in Italia per mostrare come le modifiche del clima futuro potranno colpire la produzione del riso in pianura padana. Il 5° rapporto IPCC sottolinea (AR5, WGII, Capitolo 7) come la sicurezza alimentare sia a rischio per il cambiamento climatico in atto: “In assenza di (strategie di, ndr) adattamento, un aumento delle temperature di circa +1°C sopra ai valori pre-industriali è atteso avere un impatto negativo sulla resa dei prodotti più importanti (grano, riso, mais) sia nelle regioni tropicali sia nelle regioni temperate”. Il settore agricolo risulta vulnerabile soprattutto alle variazioni di temperatura e precipitazioni ed esistono diversi studi internazionali che quantificano gli effetti dei cambiamenti climatici recenti e dei potenziali cambiamenti futuri (p.es. Fisher et al., 2005; Tubiello e Fisher, 2007).

Info: www.climalteranti.it/2015/10/05/cambiamento-climatico-e-sicurezza-alimentare-il-caso-del-riso-in-pianura-padana/
L’ISA-CNR CONTRO L’INQUINAMENTO “SAHARIANO”

Fonte: Comunicato Stampa del CNR n. 63/2015.

L’Istituto di scienze dell'atmosfera e del clima del Consiglio Nazionale delle Ricerche ha sviluppato, nell’ambito del progetto “Diapason”, un software per calcolare il carico di PM10 di origine sahariana. Lo studio pilota nel Lazio mostra una diminuzione negli ultimi 10 anni, sia per i cambiamenti climatici sia per il minore utilizzo delle automobili, ma evitare il superamento dei limiti previsti dalla legge rimane una priorità per contenere i costi delle sanzioni
Info: marco.ferrazzoli@cnr.it
INSIEME POSSIAMO RAFFREDDARE IL PIANETA
Fonte: Via Campesina International e GRAIN.

Da molti anni Via Campesina International e GRAIN stanno dicendo al mondo come il sistema alimentare agroindustriale provochi la metà di tutte le emissioni di gas ad effetto serra. Ma i Governi di tutto il mondo si rifiutano di affrontare questi problemi e così anche il prossimo vertice di Parigi previsto per Dicembre. Via Campesina e GRAIN hanno prodotto un video che fornisce queste informazioni e, allo stesso tempo, dice ad ognuno di noi che cosa può fare (anche nel suo piccolo) per cambiare rotta per iniziare a raffreddare il pianeta. 

Info: http://tv.viacampesina.org/Together-we-can-cool-the-planet-801?lang=en
THE GATHERING STORM. L'INQUINAMENTO ATMOSFERICO ASIATICO POTREBBE INFLUIRE SUL CAMBIAMENTO CLIMATICO DEGLI STATI UNITI

Le tempeste sempre più intense che si stanno verificando negli Stati Uniti potrebbero avere un'origine inaspettata: l'inquinamento atmosferico asiatico. Ricercatori provenienti da Jet Propulsion Laboratory della NASA hanno scoperto che gli aerosol provenienti da tutto il Pacifico rafforzano i cicloni extratropicali. Asia è il continente che ospita le 20 città più inquinate del mondo: ma l'aria inquinata non "sta ferma"...

Info: www.onearth.org/earthwire/asia-pollution-us-weather?utm_source=fb&utm_medium=post&utm_campaign=socialmedia
MIGRAZIONI E CAMBIAMENTO CLIMATICO: IL REPORT CESPI, FOCSIV, WWF 

Fonte: Focsiv.

Dal 2008 al 2014, oltre 157 milioni di persone sono state costrette a spostarsi per eventi meteorologici estremi. Tra le cause che costringono famiglie e comunità ad abbandonare le proprie abitazioni ci sono soprattutto tempeste e alluvioni. Tra il 2008 e il 2014, secondo l’Internal Displacement Monitoring Centre (IDMC), queste hanno rappresentato l’85% della cause, seguite dai terremoti. Sempre l’IDMC ha calcolato che oggi le persone hanno il 60% per cento in più di probabilità di dover abbandonare la propria casa di quanto non ne avessero nel 1975. I dati sono contenuti nel rapporto "Migrazioni e cambiamento climatico” a cura di CeSPI, FOCSIV e WWF Italia rilasciato alla vigilia della COP di Parigi. Aumento delle temperature dell’aria e della superficie dei mari, cambiamento delle precipitazioni (frequenza, intensità); innalzamento del livello dei mari causato dalla fusione dei ghiacci; eventi “regionali” come Nino e monsoni asiatici stanno portando all’intensificazione della competizione tra popolazioni, Stati e imprese per il controllo e l’utilizzo delle risorse naturali che potrebbe causare conflitti e quindi provocare migrazioni forzate.

Info: www.focsiv.it/news/migrazioni-e-cambiamento-climatico-brief-a-cura-di-cespi-focsiv-e-wwf-italia/
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LA POSIZIONE DELLA RETE SOSTENIBILITA’ E SALUTE SUL PIANO VACCINI

Fonte: Comunicato stampa della Rete Sostenibilità e Salute del 9 Novembre 2015.

La Rete Sostenibilità e Salute non intende entrare nel merito della discussione di questi ultimi giorni. Ritiene tuttavia importante entrare nel merito dei rilievi sollevati e spiegare la base scientifica e razionale per quelle stesse scelte. La Rete Sostenibilità e Salute pensa infatti che le risposte debbano essere di merito per aiutare a risolvere i dubbi che parte dei cittadini può avere sul numero di vaccini raccomandati, sulla quantità di vaccini inclusi in un’unica somministrazione, e su altri aspetti che possono ridurre la fiducia e rendere alcuni cittadini obiettori totali o parziali, o far ritardare alcune vaccinazioni dei propri figli. Per risolvere i dubbi è opportuno prendere in seria considerazione le osservazioni di esperti qualificati, anche quelle critiche, e fornire risposte chiare e adeguate.

Info: www.sostenibilitaesalute.org/?p=866
LETTERA APERTA DEI NO GRAZIE PAGO IO AL MINISTRO LORENZIN SULLE VACCINAZIONI
NO Grazie Pago Io espone la propria opinione riguardo l’argomento vaccinazioni. In queste ultime settimane si sta discutendo molto del Piano Nazionale Vaccini 206-2018. NoGrazie ritiene che, invece di minacciare azioni legali, il Governo e gli estensori del piano dovrebbero rispondere ad alcune domande. I NoGrazie sono in disaccordo con molte posizioni espresse dai cosiddetti antivaccinisti. Ma come stupirsi che molti cittadini siano diventati sospettosi sulle decisioni prese in materia di vaccinazioni? Chi opera nel settore sa bene che obiettori e dubbiosi (questi ultimi in grande crescita) contestano soprattutto il fatto che si somministrino troppi vaccini, tutti assieme, e in troppo giovane età. Se la risposta a queste obiezioni è aumentare i vaccini proposti, raddoppiando le sedute nei primi 15 mesi di vita, è facile prevedere un ulteriore calo delle coperture in ampie fasce della popolazione. Rispondere con querele invece che con argomentazioni serie e basate su evidenze scientifiche, e con la massima trasparenza su eventuali conflitti d’interesse, non risolverà certo il problema.

Info: www.nograzie.eu
ABUSIVISMO EDILIZIO E GLI STRUMENTI PENALI CHE (NON) LO CONTRASTANO
Fonte: www.ilfattoquotidiano.it, 7 Novembre 2015, articolo di Stefano Palmisano.

Più di 20.000 case costruite o significativamente ampliate in maniera abusiva ogni anno, 4.956 demolizioni di edifici illegali realmente effettuate su 46.760 ordinanze emesse ovvero il 10%. Più in generale, 55 ettari di suolo consumati (“lecitamente” e illecitamente) ogni giorno, tra il 2008 e 2013; ossia, 6-7 metri quadrati ogni secondo. Questi sono solo alcuni, tra i più significativi, dati relativi al rapporto tra questo paese e il suo territorio.

Info: www.ilfattoquotidiano.it/2015/11/07/abusivismo-edilizio-e-gli-strumenti-penali-che-non-lo-contrastano/2197828/
DIRITTI FONDAMENTALI, PARTECIPAZIONE DELLE COMUNITA’ LOCALI E GRANDI OPERE

Tribunale Permanente dei Popoli (TTP) ha emesso una sentenza relativa alla sessione “Diritti fondamentali, partecipazione delle comunità locali e grandi opere”.
Info: www.fondazionebasso.it/2015/sessione-su-diritti-fondamentali-partecipazione-delle-comunita-locali-e-grandi-opere-dal-tav-alla-realta-globale-torino-5-8-novembre-2015/
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ASCOLTA IL TUO POLSO SALVA IL TUO CERVELLO: GIORNATA DI PREVENZIONE DELL’ICTUS CEREBRALE

Circolo Sannitico, Campobasso – 25 Novembre 2015.

Info: bterzano@tiscali.it
L’INQUINAMENTO AMBIENTALE QUALE CAUSA DI MALATTIA E MORTE PREMATURA
Organizzato dall’Associazione Italiana Donne Medico, Palazzo dei Congressi, aula B, AOU Policlinico, Messina – 5 Dicembre 2015.

Info: www.omceo.me.it/stats/download.php?id=2890; rosannacrivillaro@virgilio.it
QUANDO L’ALIMENTAZIONE INQUINA LA SALUTE (PARTE SECONDA)

Secondo incontro sul tema dell’alimentazione. Parteciperanno: Ernesto Burgio, Presidente del Comitato Scientifico ISDE Italia; Gianni Tamino, membro del Comitato Scientifico ISDE Italia; Giovanni Beghini, Presidente ISDE Verona.

Aula “Vecchioni” Policlinico di Borgo Roma, Verona – 5 Dicembre 2015.

Info: giovannibeghini@gmail.com
PESTICIDI, BAMBINI E SALUTE: UN TRIANGOLO DA STUDIARE

Introdurrà l’evento Massimo Generoso, Presidente ISDE Firenze, e parteciperà Patrizia Gentilini, membro del Comitato Scientifico ISDE Italia.

Casa del Popolo di Querceto, Via Napoli 79, Sesto Fiorentino (FI) - 17 Dicembre 2015.

Info: kibor@libero.it
AMBIENTE E SALUTE. DALLA INDIVIDUAZIONE DEI PERICOLI ALL’ATTIVITÀ DI PREVENZIONE
Al corso di formazione interverrà anche Maria Grazia Petronio (Vicepresidente ISDE Italia). 

Auditorium Ospedale di Campostaggia (SI) –14 e 18 Dicembre 2015.

Info: vsiena@usl7.toscana.it
Scadenza per segnalazioni di eventi e manifestazioni 
Chi fosse interessato a segnalare eventi affinché vengano pubblicati nell'ISDE Italia News, può farlo inviando l'informativa entro 15 giorni prima dell'evento stesso. Sarà così possibile elaborare le news e pubblicarle in un arco di tempo che renderà possibile ai lettori di organizzarsi nell'eventualità che vogliano partecipare all'iniziativa d'interesse.
 

La newsletter è un organo ufficiale di stampa dell'Associazione Medici per l'Ambiente - ISDE Italia, curata da Elena Nannini, Silvia Caruso e Roberto Romizi.
Vi invitiamo alla lettura, alla diffusione e a farci pervenire le vostre osservazioni, i vostri suggerimenti e i vostri commenti a isde@ats.it
Seguiteci anche su Facebook https://www.facebook.com/isdeitalia
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